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Sei anni dopo Fltalicus a testimoniare a stessa rabbia, la stessa ferma decisione di difendere la democrazia 

Firenze di nuovo in piazza ha detto no alla barbarie 
i. f -

Yy -., - •> 

Migliaia di cittadini e di lavoratori alla manifestazione di Piazza Signoria - Hanno preso la parola: il sindaco Gabbuggiani, il presidente della 
giunta regionale Leone, e Caselli della Federazione sindacale unitaria - Bandiere dei partiti a lutto, striscioni delle fabbriche - Sul palco 1 
gonfaloni di Comuni, Provincia e Regione, i medaglieri delle associazioni antifasciste e della Resistenza - Commossa solidarietà per le vittime 

La risposta più ferma, la 
condanna più dura, la solida­
rietà più commossa l'ha data 
la gente. Firenze, ancora 
scossa dalla tragica, efferata 
strage fascista di Bologna, a 
detto ieri pomeriggio -un 
fermo t no » all'eversione, al 
massacro fascista di tante 
vittime innocenti, al disegno 
criminoso che . •. da troppo 
tempo insanguina • le piazze 
del paese. In Piazza Signoria, 
alle cinque: un pomeriggio di 
caldo insostenibile, . eppure. 
migliaia di persone sotto il 
sole, dietro le bandiere dei 
partiti a lutto, gli striscioni 
delle fabbriche e delle orga­
nizzazioni sindacali. In " mi­
gliaia per testimoniare, per 
ascoltare, per piangere questi 
morti che ognuno sente 
propri. Un applauso ha ac­

colto lo schierarsi sul palco 
; allestito davanti a Palazzo 
Vecchio dei gonfaloni ; del 
Comune, della Provincia, del­
la Regione, con i e Pegaso > 
della Resistenza, dei comuni 
del comprensorio, i meda­
glieri delle associazioni anti­
fasciste. Musica classica dagli 
altoparlanti. Su uno striscio­
ne rosso la scritta: < Fermare 
la belva fascista >. E un ap­
plauso lunghissimo e vibran­
te ha accolto il eindaco Gab­
buggiani, che ha preso la pa­
rola insieme al presidente 
della giunta regionale Leone 
e al rappresentante della fe­
derazione sindacale unitaria 
Caselli. 

«Esprimo qui, tutti noi lo 
testiminiamo — ha detto tra 
l'altro il sindaco Gabbuggiani 
— il lutto e il dolore di Fi-

Sdegno e protesta 
nel mondo del lavoro 
Un'appello dell'Anpi alla mobilitazione uni­
taria - Importanti prese di posizione del­
le fabbriche e delle categorie economiche 
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Come ima catena continua, anche ieri si sono moltiplicate 

le prese di posizione e di sdegno per il vile, massacro fascista 
di Bologna. U comitato regionale e i comitati provinciali' del­
l'Anpi della Toscana fanno « appello alla più attenta vigilanza, 
all'unità di tutte le forze democratiche, ai lavoratori, per eli­
minare ogni centro di violenza che da anni colpisce la società 
nazionale». . --'" • Y-. 

Anche le categorie economiche e le loro associazioni hanno 
espresso, in loro documenti, la ferma condanna e la mobilita­
zione contro il terrorismo fascista: è il caso della Confcólti-
vatorì, della Cprifesercènti e della Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato. Prese di posizione anche nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro. I dipendenti della Regione hanno deciso di 
devolvere l'importo delle due ore di sciopero previste.per ieri 
e non effettuate a favore dèlie famiglie dei caduti. 

Forte impegno di mobilitazione anche da parte dei ferro­
vieri. direttamente colpiti dalla strage di Bologna. 

Il Consiglio dei delegati delle Officine di Porta al Prato 
e i partiti presenti (PCI, PSI e DC) richiamano l'urgenza di 
un sèrio impegno unitario per garantire la sopravvivenza: 
dello stato e della democrazia. Anche l'AGESCI (l'associazione" 
guide e scouts cattolici italiani) esprime il proprio dolore per 
i fatti di Bologna e afferma il proprio impegno per conquistare 
la giustizia attraverso la convivenza civile nel nòstro paese. 
Altre prese di posizione si registrano da .parte dei lavoratori 
Igiene ed Ambiente, da parte di diverse sezioni comuniste e 
Case del Popolo. . Y 

Un morto e 4 feriti 
toscani nella strage 

P il drammatico tributo alla follia della 
barbarie - Una donna di 54 anni che vive­
va a Livorno ha perso tragicamente la vita 

Anche la Toscana ha dovuto versare fi suo tributo di 
sangue nella • tragedia alla stazione di Bologna. E il contri­
buto non è indifferente: un morto, quattro feriti. A questi 
si deve aggiungere un non toscano, Roberto Procelli,' il gio­
vane di ventun anni die prestava servizio militare presso 
il 121° battaglione di artiglieria di Firenze,: anch'egli tragi­
camente morto sotto le macerie in ; quell'infausto sabato 
mattina. ~ • 

Ieri nell'elenco dei morti compariva solo Lina Feiréti in 
Mannucci, nata in provincia di Pisa e residente a Livorno. 
Aveva 54 anni e col marito, il cui nome Rolando Mannocci 
compare nel lungo elenco dei feriti, alla stazione di Bologna 
stava aspettando un treno per andare in villeggiatura al Nord. 
Poi è stata la tragedia. • 

Gravemente ferita anche Silvana Ancillotti, 22 anni, resi­
dente a Cambiano Alto. -•:-'•','• -" - . 

Gli altri-feriti gravi sono tre: Maria Donata Colonna, di 
50 anni, residente a Firenze: Bruno Abbrevi.- 54 anni, an­
ch'egli residente a Firenze, e sua figlia, la giovane Patrizia, 
20 anni. Anche per loro la Toscana dice di nuovo < Basta 
con la barbarie fascista » . - : • " ; Y 
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renze per la " strage che a 
cosi duramente colpito Bo­
logna e il paese: il più or­
rendo crimine della storia 
democratica dell'Italia, la più 
atroce strage terroristica la 
cui impronta nazista e ever­
siva appare evidente. Il senso 
di sconforto è grande. Ma è 
proprio questo ciò che i ne­
mici della democrazia vor­
rebbero: il rifiuto di essere 
presenti. — ognuno ••_••• suo 
modo — nella lotta per; il 
rinnovamento e lo sviluppo 
economico e sociale. L'Italia 
che non tanti sacrifici/lutti e 
sangue, ha fatto la Resistenza 
non cederà >. * . : 

e Sbagliano i calcoli quelle 
"centrali" interne ed esteme 
che mirano a destabilizzare e 
sconvolgere il Paese. Non ci 
riusciranno né con la strate­
gia della strage', degli assas­
sina" alla cieca, che caratte­
rizzano le azioni vili dei 
gruppi neofascisti e nazisti, 
né con gli atti di violenza, di 
terrorismo, di spietata bar­
barie del 'brigatismo'. Bolo­
gna ha dato a tutto il paese 
— a continuato Gabbuggiani 
— una dimostrazione di civil­
tà, di senso di responsabilità. 
e di capacità organizzativa 
che spiega tante cose, e, pa­
radossalmente. lo stesso ac­
canimento degli atti efferati 
contro questa città e le altre 
che hanno grandi tradizioni 
democratiche e antifasciste. 
Solidarietà piena quindi. Ma 
non basta: occorre che lo 
Stato faccia fronte a questo 
attacco violentissimo alle isti­
tuzioni. Certo nella lotta 
contro il terrorismo e l'ever­
sione passi in avanti sono 
stati compiuti in questi anni 
grazie alla solidarietà che la 
popolazione ha ; manifestato 
alle forze dell'ordine, alla vi­
gilanza e alla mobilitazióne, 
all'aria nuova penetrata negli 
apparati dello Stato, all'opera 
tenace e coraggiosa di vasti 
settori della magistratura. E 
fra questi — ha detto Gab­
buggiani —voglio sottolinea­
re il vigore e la fermezza 
dimostrata dalla magistratura 
fiorentina nei confronti dei 

' neofascisti e del terrorismo .̂ 
Le forze dell'eversione — 

ha Odetto tra l'altro. Caselli. 
per la Federazione sindacale. 
unitaria — perseguono un 
pervicace, demoniaco e cieco 
tentativo •-; di distruggere •<•' la. 
credibilità delle istituzioni 
democratiche. I lavoratori di 
tutta l'Italia danno oggi alla 
follia perpetrata a Bologna la 
stessa risposta che diedero in 
occasione delle- stragi di 
piazza Fontana, dell'Italkus, 
di Brescia.": Una-risposta fer­
ma di condanna, > una piena' 
solidarietà con chi si batte 
contro questa minaccia. Ci 
siamo ; ritrovati proprio in 
questi giorni — ha detto poi 
il presidente della, giunta re­
gionale Leone — a S. Anna 
di Stazzema per dire al paese 
e ai rappresentanti dello sta­
to un chiaro "no" alla. sen­
tenza che rimette in libertà 3 
criminale nazista Reader. 
Siamo contro la violenza di 
ieri e di oggi, quella violenza 
che a S. Anna, a Marzabstto 
come a Bologna ha colpito' 
donne, vecchi, bambini,, lavo­
ratori, gente inerme. La no­
stra speranza — ha detto 
Leone — è che questo sia 
l'uttimo elogio funebre che 
pronunciamo- Occorre,. per­
ché ciò sia possibile, agire 
con misure di legge! nel ri­
spetto delle. norme democra­
tiche e costituzionali e con la 
piena solidarietà che 3 popo­
lo deve dimostrare per tutti 
coloro che lavorano nelle I-
stituzioni. in difesa deDo Sta­
to e della Repubblica. --

La giunta regionale si è 
riunita ieri mattina in seduta 
straordinaria e ha espresso il 
cordoglio per le vittime della 
strage. Nel pomeriggio una 
delegazione toscana guidata 
dal vice presidente Gianfran­
co Bartoìini ha partecipato 
alla manifestazione che. sì è 
svolta ' nella stazione di S. 
Benedetto Val di Sambro do­
ve nella notte tra il 3 e 4 
agosto del 74 avvenne la tra­
gedia den'Italicus. 
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Il gonfalone 

toscano 
VSan'J 
Benedetto 
Val di Sambro 

":•-' Il vice presidente della giunta : regionale : 
: toscana, Gianfranco • Bartoìini ha : presenzia-
! to,. assieme al gonfalone della Regione alla 
\ manifestazione svoltasi alla ; stazione ferro-
j viaria di San Benedetto Val di Sambro dove 
"sèi anni or sono i fascisti del'e Fronte Na-•' 
; rionale Rivoluzionario » di Mario Tuti fecero 
' saltare in aria il treno ItaUous. ̂ . 

- Una presenza quella della Regione Tosca-
ina, che assume un particolare valore dopo 

il tragico attentato alla stazione di Bologna. 
* Al - legame con quanto • avvenne nella notte 
• tra il 3 ed il 4 agosto dì sei anni fa nella pte-
! cola :stazioncina dell'Appennino fanno riferir-
: mento i messaggi- di cordoglio e di esecra-
; zione che il'presidente Mario Leone ha in-. 
f vialo. a nome del governo toscano,, al pre­

sidente della Regione Emilia-Romagna. Lan­
franco Turci. ed al sindaco di Bologna, Re­
nato Zangherì. ;r- ; v. •-•_ 

: «La terribile strage di inermi cittadini — 
ha scritto -Leone — perpetrata in voluta 
coincidenza con . l'attentato aUltalicus, ri­
propone con terrificante scadenza una mo­
struosa . strategia eversiva : e suscita sdegno 
e commozione in noi tutti. A nome della 

/Giunta regionale, interpretando i sentimen­
ti delle popolazioni toscane, esprimo cordo-

, glio. dolore e solidarietà. Il nuovo crimina­
le attentato: ripropone nuovo rigore, vigore 
e impegno per la difesa del nostro ordina-

. mento. democratico, una ferma condanna. ed 
, una ferma determinazióne . per identificare 
mandanti ed esecutori >. '-i~' ' > . : 

Oggi e domani 
in seduta 

straordinaria 
il consiglio 
comunale 
e regionale 

Nelle istituzioni e negli or­
ganismi democratici i cittadini 
hanno trovato i primi punti 
di riferimento per esprimere i 
sentimenti di esecrazione e di 
condanna nei confronti delle 
belve . che hanno organizzato 
e portato a. termine l'orrenda 
strage di Bologna.- -" -

Consigli comunali straordi­
nari e manifestazioni si sono 
svolti in numerosi centri del­
la Toscana. A Prato ieri sera 
il • consiglio comunale ha te­
nuto una 'seduta aperta a tut­
ti i comuni del circondario, : 

- Sedute straordinarie 6i ter­
ranno in Palazzo Vecchio e a 
Palazzo Panciatichi sede, del 
consiglio regionale toscano. Il 
sindaco"; Elio Gabbuggiani è i 
capi 'gruppo consiliari delle 
diverse forze politiche hanno 
concordato di dedicare la pri­
ma parte del consiglio comu­
nale, già convocato per oggi 
«Ile ore 17, alla commemora­
zione delle vittime dell'orren­
da strage di Bologna. Y.--
: Oublesse :i Conti, " vicepresi­
dènte della Provincia, ha an-

- nunciato che i consiglieri pro­
vinciali di Firenze saranno 

' presènti in seduta comune al­
la commeraonzione in Pala»-. 
so Veechiò.'Y'.Y"--.'/.•'• W'••-••..--
- Ai luttuosi tragici eventi di 
Bologna sarà dedicata una se­
duta : straordinaria dell'assem-

•blea regionale che il presiden­
te < Loretta Montemaggi ' ha 
convocato per domani, merco­
ledì - alle ; ore dieci. ' Nella 
stessa . mattinata una delega­
zione "composta '- da ' alcuni 

; membri " dell'ufficio di presi­
denza e da alcuni consiglieri 
partirà. alla volta di Bologna 
per partecipare ai funerali 
delle vittime. ! ;>Y Y v 

L'amministrazione comunale 
fiorentina parteciperà alle ono­
ranze funebri delle vittime 
con il gonfalone della città e 
con- una rappresentanza dei 
grappi democratici del consi­
glio comunale. 

Domani pomeriggio dopo la 
commemorazione delle vitti* 
me i lavori del consiglio nel 
salone dei Dngento . saranno 

W*35^i%$ '" Y* 'v 

sospesi per una breve-pausa. 
Riprenderanno per l'esame de­
gli argomenti all'ordine del 
giorno: l'elezione del siadaeo 
e' della .giunta, i. . •. 
• • L'altro giorno appena - avuta 

conferma ufficiale dell'attenta­
lo il sindaco Gabbuggiani arde­
va presieduto una riunione 
del comitato per la difesa del­
l'ordine democratico alla qua­
le hanno partecipato assesso­
ri e consiglieri comunali, sin­
dacalisti, . rappresentanti delle 
associazioni della Resistènza.e 
delle forse politiche democra­
tiche.-

Cortei e manifestazioni in tutte le città 
In piazza della 
cuore di Siena, 

Anche le piazze delle altre 
citta si sono riempite per 
manifestare ancora, una volta 
Io sdegno e la rabbia per il 
vile attentato. - • ̂ = • • 
- A Pistoia ieri mattina, il 
consiglio comunale, durante 
il-quale più di una volta è 
stato ricordato il - clima 
drammatico e preoccupante 
all'indomani dell'efferato de­
litto, sì è interrotto verso le 
undici, prima della votazione 
per il sindaco pei scendere 
davanti al palazzo comunale 
dove intanto .era affluito un 
gran numero di persone, da 
tutu la città. 

C'erano i gonfaloni di ratti 
l'comuni del pistoiese ed an­
che lo stendardo dell'ANPl 
bolognese che è stato ripetu­
tamente, applaudito durante il 
discorso del sindaco Baxdelli, 
il quale ha ricordato come 
ancora una volta si sia tenta­
to' di fai- arrestare le con­
quiste dei lavoratori ed in­
taccare nei. profondo le isti­
tuzioni democratiche e tutto 
il paese che a queste parte­
cipa, ma come ancora una 
volta la risposta di Pistoia 
tutta e dei lavoratori di ogni 

• "-ri'.~ 
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\ Repubblica a Livorno, a Fisa, a Grosseto, in Versilia, per le vie di: Pistoia, ad Arezzo, nel 
a Massa Carrara, nei centri piccoli e grandi migliaia di persone hanno voluto dire no al fascismo 

dove sarà.ferma.e decisa. Un 
lungo cortèo poi si è snodato 
per le strade della città: 
dietro ai gonfaloni c'erano gii 
striscioni di numerosi consi­
gli di fabbrica. 

Rabbia e sgomento, insieme 
alla incapacità di capire co­

irne sia stato possìbile perpe-
tare e compiere la strage, ma 
anche la volontà di dire no 
alla violenza, al terrorismo, 
questi i sentimenti che uni­
vano le centinaia di cittadini 
che ieri sera sono confluiti in 
Piazza .Garibaldi a Massa 
Carrara per partecipale alla 
manifestazione unitaria indet­
ta da PCI. PSI. DC. PSDL 
FRI e PDUP. dalle associa­
zioni partigiane, dàDa federa­
zione sindacale ' unitaria, e 
dagli enti locali. 

8f è trattato di una mani-
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quale atvè eapresso cordoglio 
per le nttone, solidarietà alla 
decine di tanfgne cespite dal­
la vile awlnrione alla Muda­
ne di Botacna. Per tutti ha 
preao la parola Alessandro 
Cesta, ptvoMente della pro­
vincia di lfasaa Catrara do­

la Menagli» d'oro 

alla, resistenza, il quale ha ri-, 
cordato, come a Milano e 
Brescia allltaUeus, il disegno 
sia uno: destabilizzazione-il. 
paese e creare una situazione 
di caos e di'smarrimento, 
generare paura.' 

« La. popolazione di Massa 
Carrara — ha detto—• inten­
de ancora ima volta rispon­
dere democraticamente ad un. 
vile attenuto e contribuire a 
sconfiggere l'azione delle bel­
ve terroristiche». : In provincia di Pfea nume­
rose manifestazioni di piazza 
e sedute straordinarie dei 
consigli comunali sono state 
le risposte immediate - allo 
spaventoso massacro di Bo­
logna. HeUe vie centrali del 
capoluogo corteo e- comizio 
nel pomeriggio pmuiussl dal­
le istituzioni, dai sindacati e 
dàlie forse postiche demo­
cratiche, tra gli altri hanno 
parlato il sindaco Luigi Bml-
kri. Bella mattinata una ma-
nifestazione popolate di con-. 
danna per rattentato si è 
svolta nel centro Industriale 

danna per la strage di Bo­
logna promossa dalle istitu-
ioni democratiche e dai sin­
dacati: si è svolta ieri sera 
per le vie del centro cittadi­
no. Tra gli altri hanno parla­
to il vice presidente dell'ara-
ministratone provinciale. Ma-
rianeili e il-sindaco Ali Nan-
nipierL -• ' -
- A Lacco il consìglio comu­
nale si è riunito in assemblea 
straordinaria nel pomeriggio; 
anche a Casteinuovo nei po­
meriggio assemblea pubblica 
con le amministrazioni co­
munali di tutta la Ciarfagna-
na. A Proto ieri seia consi­
glio comunale aperto a tutti 1 
comuni del circondario. 

lifestsJone popola­
re di condanna si è svolta 
nel pomeriggio in VenOim. 

Con pubbliche manifesta­
zioni di piazza a Grosseto, 
FoffaKicà, Mmam Muh.ttimm, 
OrteUOo, ArcMotao, Castel 
£ei_Pfaro,Se99*nio e SMte 
Pàora le popojasloni marein-
mane e coloro che trascorro­
no le ferie sulla costa e nette 
.località 

e precisa la 

richiesta perché il governo e 
gli organi dello Statò perse­
guano gii esecutori e i man­
danti dell'efferato crimine di 
Bologna, per rafforzare lo 
Stato democratico e .le sue 
istituzioni. 

.. Nel corso delie manifesta­
zioni, dei consigli straordina­
ri, deOe riunioni dei comitati 
unitari antifascisti, unanime 
è stato il cordoglio per le 
vittime e la condanna per i 
vili assassini. Pièna riuscita 
deDo sciopero promosso dalle 
organiszazioni sindacali ai 
quali ha fatto eco significati­
vamente la chiusura di tutti 
gli esercizi pubblici dell'inte­
ra provincia dalle ore 18 alle 
ore 19. L'adesione atto scio­
pero si è concretizzata con la 
chiusura totale delle saraci-

A Siena si è riunito in se­
duta straordinaria il consiglio 
comunale. Migliaia di mani­
festanti che si sono poi mos­
si da piazza dei Campo per 
manifestare, lo sdegno e la 
protesta per il barbaro ecci­
dio di Bologna. Il corteo è 
sfilato per le vie di Siena tra 

i turisti che in queste giorna­
te sono cosi numerosi nella 
città toscana, e motti ospiti 
si sono uniti al corteo che si 
è chiuso in piazza Matteotti 
con il comizio del sindaco di 
Siena, Mauro' Pani che ha 
parlato a nome del Oomitato 
unitario provinciale - antifa­
scista. . . . . . ... 

Altre manifestazioni altret­
tanto imponenti si sono tenu­
te nei centri deBa provincia 
di-Siena. Ad Abbadia San 
Saimtote hanno manifestato 
le centinaia.di minatori in 
cassa mtegrasiane e i giorni 
disoccupati della sona. A 
Moafepaicatao sono invece 
convenute tutte le fàbbriche 
e tutti i lavoratori della Bas­
sa Val di Chiana In motti 
centri i commercianti hanno 
abbassato le serrande in se­
gno di solidarietà con lo 
sciopero indetto dai sindaca­
ti. Lo sciopero è pienamente 
riuscito in tutta la provincia. 
Anche in Val D'Elsa ieri 
mattina si sono avute decine 
di pronunciamenti da parte 
dei consigli di fabbrica e si 
•ono tenute manifestazioni 
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